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La struttura del Gruppo Banca Popolare di Cividale al 30 giugno 2014 
Al 30 giugno 2014 l’assetto societario del Gruppo Banca Popolare di Cividale era il seguente 
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Articolazione territoriale del Gruppo Banca Popolare di Cividale 

 
Al 30 giugno 2014 l’articolazione territoriale del gruppo risultava composta da 75 sportelli operativi. 

Il gruppo è presente con filiali in sei province del Friuli Venezia Giulia e Veneto così distribuite: 
- 41 in provincia di Udine; 
-   8 in provincia di Gorizia; 
- 11 in provincia di Pordenone; 
-   3 in provincia di Trieste; 
-   6 in provincia di Treviso; 
-   5 in provincia di Venezia; 
-   1 in provincia di Belluno. 
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Dati di sintesi e indicatori di bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2014 
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(*) Calcolato come rapporto tra le rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti e gli impieghi stimabili a fine esercizio. 

 
 

 
* Normativa vigente al 31/12/2013 
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Relazione intermedia sulla gestione 
 
Il primo semestre 20141 
Executive summary 
L’espansione dell’attività economica globale, dopo una battuta d’arresto nel primo trimestre, sembra 
aver recuperato vigore, in particolare negli Stati Uniti, dove è ripresa la crescita, e in Cina, dove si è 
interrotto il rallentamento. 
Nell’area dell’euro la crescita rimane contenuta, discontinua e diseguale tra paesi. L’inflazione ha 
continuato a flettere più di quanto atteso, anche al netto delle componenti più volatili come energia e 
alimentari. Secondo le ultime proiezioni dello staff dell’Eurosistema, l’inflazione si manterrebbe bassa 
anche nel prossimo biennio, su un livello non coerente con la definizione di stabilità dei prezzi. 
Il Consiglio direttivo della BCE è intervenuto per allentare ulteriormente le condizioni monetarie e 
sostenere l’erogazione del credito. 
Per la prima volta il tasso di interesse applicato sui depositi delle banche presso l’Eurosistema è 
diventato negativo, per incentivare la circolazione della liquidità e contrastare l’apprezzamento del 
cambio. Le banche potranno accedere a nuove operazioni di rifinanziamento a lungo termine, erogate a 
condizioni vantaggiose, ma subordinate all’espansione del credito a famiglie e imprese. Il Consiglio ha 
ribadito di essere pronto a varare ulteriori misure di stimolo, come un programma di acquisto di titoli, 
qualora le prospettive per l’inflazione nel medio periodo lo rendano necessario. 
Le misure di politica monetaria hanno avuto un impatto immediato: i tassi di interesse sono scesi, il 
cambio si è deprezzato e gli afflussi di capitali verso molti paesi dell’area, tra cui l’Italia, si sono 
intensificati. Dal progressivo ricorso delle banche alle nuove operazioni di rifinanziamento potrà 
derivare un ulteriore contributo espansivo. 
In Italia stenta a riavviarsi la crescita. L’attività economica nei mesi invernali ha risentito del calo della 
produzione di energia, in parte legato a fattori climatici, e della persistente debolezza nell’edilizia. In 
maggio la produzione industriale ha subito una flessione inattesa, comune all’area dell’euro, in parte 
attribuibile a effetti di calendario; le informazioni disponibili suggeriscono un sostanziale ristagno 
dell’attività anche nel secondo trimestre. 
L’andamento ancora stagnante dell’attività contrasta con gli indicatori congiunturali relativi alla fiducia 
di imprese e famiglie, di nuovo in miglioramento dalla primavera. Alcuni segnali favorevoli sono emersi 
nell’avvio dell’anno per la domanda nazionale. I consumi delle famiglie sono cresciuti per la prima volta 
dall’inizio del 2011, anche se marginalmente. Sono aumentati anche gli investimenti in macchinari e 
attrezzature, che rispondono rapidamente al mutare delle prospettive della domanda. Le rilevazioni 
qualitative degli ultimi mesi registrano un miglioramento dei piani di investimento, più marcato 
nell’industria. 
Anche in Italia l’inflazione è nuovamente scesa, raggiungendo in giugno lo 0,2 per cento (in base 
all’indice armonizzato). Alla flessione dei prezzi dei beni energetici e alimentari si è accompagnata la 
decelerazione di quelli delle componenti di fondo, che continuano a risentire degli ampi margini di 
capacità inutilizzata. 
Il Governo ha introdotto misure di riduzione permanente del cuneo fiscale (uno sgravio dell'Irpef per i 
lavoratori con redditi bassi e dell'IRAP per le imprese). Le risorse sarebbero reperite in larga parte 
attraverso la revisione della spesa. 
In conclusione è essenziale primi segnali di miglioramento si consolidino, in quanto il quadro economico 
resta fragile. E’ necessaria una crescita duratura e un'accresciuta capacità di innovazione delle aziende 
per il progressivo riassorbimento della disoccupazione - specie della componente giovanile, più colpita 
dalla crisi.  Occorre che le politiche economiche sostengano la fiducia di imprese e famiglie, proseguano 
nella realizzazione delle riforme e assicurino la riduzione del peso del debito sul PIL, la cui velocità non 
dipende solo dalla gestione prudente delle finanze pubbliche ma anche dall'espansione dell'attività 
economica. Nell'area dell'euro resta essenziale contrastare l'eccesso di disinflazione. 
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Le economie e i mercati emergenti2 
Per le economie emergenti, gli indicatori ciclici segnalano nei primi mesi del 2014 una dinamica 
dell’attività economica sostanzialmente in linea con quella osservata nel quarto trimestre 2013.  
Di fronte a una maggiore attenzione al rischio e a perdite impreviste sui mercati emergenti, gli Investitori 
hanno cominciato a differenziare tra Paesi e settori. Come il Messico, per esempio, che con il suo 
governo popolare e riformista, una crescita sostenuta e un deficit inferiore al 2 per cento del Pil, si è 
guadagnato il favore degli investitori che si sono allontanati dal Brasile politicamente a rischio. 
Tre dei più grandi mercati emergenti - India, Cina e Russia - si trovano ad affrontare sfide diverse. 
L'India sta soffrendo per il forte rallentamento nella crescita, l'economia russa aveva subito un 
rallentamento ancora prima della destabilizzante incursione da parte del Cremlino in Crimea mentre la 
Cina è relativamente protetta dalla volatilità dei flussi a breve termine, ma l'umore degli investitori 
rispetto alla Cina si manifesta in svariati modi. Si rilevano preoccupazioni sul rallentamento della 
crescita, l'eccessivo aumento del debito e i possibili default nel settore bancario ombra. 
Molti investitori istituzionali hanno stabilito degli obiettivi per diversificare i propri titoli sui mercati di 
asset dei Paesi emergenti. È probabile che i prossimi mesi siano caratterizzati da una volatilità dei flussi 
di capitale verso le economie emergenti, con una pressione significativa sui Paesi vulnerabili. Ma una 
ritirata generalizzata e duratura da questi mercati da parte degli investitori globali è improbabile. 

Il sistema creditizio3 
Nel primo trimestre del 2014 la ripresa dell’attività economica e degli scambi commerciali, che era 
proseguita nel quarto trimestre del 2013, si è leggermente indebolita; secondo le più recenti proiezioni 
dell’FMI la ripresa globale riprenderebbe tuttavia vigore più avanti nell’anno. Nelle maggiori economie 
avanzate le politiche monetarie rimangono espansive. L’effetto delle tensioni geopolitiche, acuitesi negli 
ultimi mesi, costituisce un rischio.  
In Friuli Venezia Giulia le banche locali hanno tradizionalmente rivestito un ruolo di rilievo. Durante il 
periodo della crisi i prestiti erogati alle imprese dalle banche locali hanno mostrato una dinamica quasi 
costantemente superiore rispetto a quella degli altri intermediari. Il credito concesso alle famiglie ha 
registrato una migliore performance da parte delle banche locali a partire dal secondo semestre del 2008. 
Alla fine del 2013 le banche locali detenevano una quota di mercato pari al 30,5 per cento del credito a 
imprese e famiglie, di cui il 19,0 per cento riguardava i prestiti concessi dalle BCC; in particolare, 
l’incidenza sui finanziamenti alle piccole imprese era pari al 45,8 per cento, di cui il 30,8 riferibile alle 
BCC. Dal 2007 la quota dei prestiti delle banche locali è aumentata di circa quattro punti percentuali; 
l’incremento ha interessato sia le famiglie sia le imprese ed è stato più intenso per le queste ultime. 
La composizione del portafoglio crediti delle banche locali si contraddistingue, rispetto agli altri 
intermediari, per una maggiore specializzazione nei confronti delle imprese agricole e di costruzioni a 
fronte di una quota minore di finanziamenti destinati alle imprese manifatturiere. 
Il protrarsi della congiuntura sfavorevole ha influenzato la rischiosità del credito in misura simile per 
entrambe le tipologie di banche. Tra il 2007 e il 2013 il tasso di decadimento (il flusso di nuove 
sofferenze sui prestiti vivi) per i prestiti erogati dalle banche locali è aumentato dall’1,3 al 3,4 per cento, 
con una forte accelerazione nell’ultimo anno; nello stesso periodo per le banche non locali è cresciuto 
dall’1,1 al 3,7 per cento. Nel periodo oggetto di analisi il tasso sulle linee di credito in conto corrente 
(prestiti a revoca) praticato alle imprese affidate dalle banche locali è stato inferiore rispetto a quello 
delle altre banche, riflettendo la maggiore incidenza dei prestiti assistiti da garanzia. Tra la fine del 2007 
e quella del 2013 il differenziale si è ampliato da poco più di 80 a quasi 250 punti base. Considerando 
solo le imprese di minore dimensione, tale divario è risultato ancora più significativo: alla fine del 2013 
aveva raggiunto i 370 punti base circa. 

Il mercato finanziario4 
Le condizioni dei mercati finanziari italiani sono migliorate nel secondo trimestre. Dopo l’annuncio 
delle nuove misure espansive da parte della BCE, i premi per il rischio sovrano sono ulteriormente scesi, 
così come quelli per il rischio sulle obbligazioni private, determinando un nuovo calo del costo della 
raccolta obbligazionaria, pubblica e privata. L’indice generale della borsa italiana, stabile nel secondo 
                                                           
1 Fonte Bollettino economico Banca d’Italia 
2 Sole 24 Ore 
3 Fonte Bollettino Banca d’Italia – Economie Regionali 
4 Fonte Bollettino Banca d’Italia  
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trimestre, ha segnato un calo nella prima metà di luglio, scontando l’andamento negativo del comparto 
bancario anche in seguito ai timori innescati dalle difficoltà di un istituto di credito portoghese. Dalla 
fine di marzo i differenziali di interesse tra titoli di Stato italiani e corrispondenti titoli tedeschi sono 
diminuiti, anche in seguito al rafforzarsi delle attese di una nuova manovra espansiva della BCE. Gli 
spread sono scesi ancora all’inizio di giugno, dopo le decisioni del Consiglio direttivo. Tra la fine di 
marzo e il 14 luglio i rendimenti dei titoli italiani con durata decennale sono diminuiti di 40 punti base, 
al 2,9 per cento, mentre i differenziali rispetto ai corrispondenti titoli tedeschi si sono ridotti di 5 punti 
base, a 168 punti. 
La flessione dei premi per il rischio ha interessato anche il debito privato. Per le obbligazioni delle 
società non finanziarie, i differenziali di rendimento con i titoli di Stato dell’area dell’euro con merito 
di credito più elevato sono scesi di 19 punti base dalla fine di marzo.  Nel primo trimestre del 2014 sono 
proseguiti i rimborsi netti di obbligazioni bancarie, sia in Italia sia nell’area dell’euro, per via degli 
elevati volumi di titoli in scadenza. Le quotazioni azionarie, stabili nel secondo trimestre, sono scese 
all’inizio di luglio in Italia e nel complesso dell’area dell’euro. Nel nostro paese i corsi sono diminuiti 
in misura significativa nei settori dei servizi, delle banche e delle automobili. 
Nel primo trimestre del 2014 gli afflussi netti di risparmio nei fondi comuni aperti, di diritto italiano o 
estero, sono notevolmente aumentati. La raccolta netta è stata particolarmente elevata nei comparti 
flessibile e obbligazionario, mentre si sono avuti deflussi netti dai comparti monetario e speculativo. 
 
Il Gruppo Banca Popolare di Cividale 
L’area di consolidamento 
Il bilancio consolidato della realtà bancaria che fa capo alla Banca Popolare di Cividale S.c.p.A. 
riassume: 

1. secondo il metodo integrale i bilanci delle società Banca Popolare di Cividale S.c.p.A., Civileasing 
S.p.a., e Tabogan Srl; 

2. secondo il metodo del patrimonio netto il bilancio delle società Acileasing Friuli Venezia Giulia 
S.p.A.,  Acirent S.r.l. e Help Line S.p.A. e Itas Assicurazioni S.p.A. 

 
Revisione contabile del bilancio consolidato 
La Controllante ha sottoposto il bilancio consolidato semestrale abbreviato al giudizio della società di 
revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. L’incarico è stato conferito dall’Assemblea del 9 maggio 2010. 

 
Le risorse umane del Gruppo Banca Popolare di Cividale  

Al 30 giugno 2014 le risorse umane delle Società facenti parte del Gruppo Banca Popolare di Cividale 
S.c.p.A. ammontavano a 591 unità rispetto alle 593 del 31 dicembre 2013. 

I fatti di rilievo nella gestione del gruppo nel primo semestre 

Inchiesta della Procura della Repubblica di Udine 
A seguito delle indagini della Procura della Repubblica di Udine del 2013, che hanno visto coinvolti, in 
qualità di persone sottoposte ad indagine, alcuni ex esponenti aziendali per fatti risalenti al periodo 
compreso tra il 2004 e 2008 nel mese di dicembre del 2013 sono stati notificati gli “avvisi di conclusione 
delle indagini preliminari”. In tale contesto è stata altresì contestata alla Banca la fattispecie prevista 
dall’art. 25-decies del D.lgs. 231/2001 “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’autorità giudiziaria”. 
Per tali fatti il Pubblico Ministero ha richiesto il rinvio a giudizio per i soggetti indagati. Nell’udienza 
preliminare del 18 Giugno il GUP ha rinviato il procedimento all’udienza del 9 Ottobre 2014; al 
contempo la Banca Popolare di Cividale si è costituita parte civile nei procedimenti a carico degli “ex” 
esponenti aziendali sottoposti ad indagine. 

Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale 
L’Assemblea dei Soci tenutasi in data 25 aprile 2014 ha nominato nuovi componenti del Consiglio di 
Amministrazioni e l’intero Collegio Sindacale che rimarrà in carica per tre anni. I soci hanno eletto come 
nuovi Consiglieri Renzo Marinig, Massimo Fuccaro e Guglielmo Pelizzo, mentre per il Collegio 
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Sindacale sono stati nominati Renato Bernardi (Presidente del Collegio Sindacale), Giovanni Dal Mas 
(Sindaco effettivo) e Gianluca Pico (Sindaco effettivo). 
Il Consiglio di Amministrazione, nella sua prima riunione tenutasi in data 3 maggio 2014, ha nominato 
come nuovo Presidente della Banca Popolare di Cividale Graziano Tilatti e confermato nelle cariche di 
Vice Presidenti Carlo Devetak e Adriano Luci. 

Prestiti Obbligazionari  
Nel primo semestre del 2014 l’attività di emissione e collocamento di proprie obbligazioni da parte della 
banca ha comportato l’allestimento di 3 nuove emissioni per un totale di 50,8 milioni di euro nominali. 
Al 30 giugno 2014 l’ammontare emesso è pari a 1.441,2 milioni di euro; al netto dei riacquisti pari a 
830 milioni di euro, l’ammontare circolante presso terzi è quindi di 611,2 milioni di euro. 

Eventi successivi 
Successivamente alla chiusura del primo semestre 2014 e fino alla data di approvazione della presente 
relazione non si sono verificati fatti di rilievo tali da incidere significativamente sulla situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della società, ovvero delle singole imprese incluse nel 
consolidamento, né sulla rappresentazione della medesima.  

Analisi di principali aggregati patrimoniali e dei risultati economici consolidati 

I risultati economici 
Nel primo semestre del 2014, il Gruppo Banca Popolare di Cividale ha registrato risultati positivi 
realizzando un utile netto di 5.588 migliaia di euro, pur operando in un contesto recessivo e condizionato 
da uno sviluppo dello scenario macro-economico ancora incerto. 
I proventi operativi netti  del Gruppo nel primo semestre 2014 ammontano a 70.678 migliaia di euro, 
in riduzione del 24,1% rispetto al corrispondente periodo del 2013. Tale flessione è ascrivibile in 
particolar modo della contrazione degli interessi netti per 9.352 migliaia di euro (-21,0%) derivante 
dall’ulteriore riduzione dei tassi di mercato con la clientela e, prevalentemente, dalla consistente 
contrazione degli interessi sul portafoglio di proprietà. Il risultato netto dell’attività finanziaria evidenzia 
una diminuzione di 11.746 migliaia di euro (-33,1%) e risente, nel confronto, della positiva performance 
registrata lo scorso 30 giugno relativamente ai proventi da cessione di titoli di Stato. 
Il decremento delle commissioni nette (1.428 migliaia di euro) è condizionato dalla variazione dei ricavi 
derivanti dall’attività bancaria tradizionale, pari a 900 migliaia di euro (-11,7%); si registra in particolare 
un calo delle commissioni legate all’attività creditizia, in riduzione rispetto allo scorso esercizio anche 
a causa del trend in flessione degli impieghi, cui si aggiunge la riduzione dei compensi netti per i servizi 
su bancomat e carte di credito. Le commissioni legate alle attività di gestione, intermediazione e 
consulenza mostrano una flessione rispetto al primo semestre 2013 (-17,2%) nonostante una crescita 
positiva del comparto dell’intermediazione mobiliare, che produrrà un aumento delle commissioni attive 
nel secondo semestre. 
Gli oneri operativi sono pari a 33.408 migliaia di euro, in diminuzione di 833 migliaia di euro (-2,4%). 
Le spese del personale sono in riduzione di 1.035 migliaia di euro (-5,0%), mentre le spese 
amministrative, che si posizionano a 12.783 migliaia di euro, evidenziano una riduzione pari all’ 1,6%, 
a conferma del proseguimento delle attività di razionalizzazione della spesa messa in atto dal Gruppo.  
Le rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali, pari a 1.142 migliaia di euro, evidenziano un 
incremento del 54,9%; la variazione, pari a 405 migliaia di euro è riconducibile sostanzialmente agli 
ammortamenti relativi alla nuova sede. 
In tale quadro, il risultato netto della gestione operativa si colloca a 37.270 migliaia di euro in calo 
del 36,8% rispetto al 30 giugno 2013. 
Gli accantonamenti netti a fondi rischi e oneri si posizionano a 703 migliaia di euro, in lieve aumento 
rispetto allo stesso dato dello scorso anno (-164 migliaia di euro). L’incremento è prevalentemente 
imputabile ai maggiori accantonamenti legati a rischi di controversie legali da parte della Capogruppo. 
La diminuzione delle rettifiche di valore su crediti e attività finanziarie, pari a 23.906 migliaia di 
euro (-73,4%) rispetto allo stesso periodo dell’anno passato, è attribuibile essenzialmente ai pesanti 
interventi sul portafoglio creditizio operati lo scorso anno. 
L’ utile netto si attesta a 5.588 migliaia di euro, dopo aver computato imposte per 6.525 migliaia di euro.  
La redditività del patrimonio, espressa dal ROE (Return on Equity), è pari al 2,0 %. 
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Gli aggregati patrimoniali 
La raccolta diretta ammonta a 3.358.893 migliaia di euro, con un decremento pari a 339.803 migliaia di 
euro (-9,2%) rispetto al 2013, dovuto alla diminuzione dei debiti riferibili alle operazioni di pronti contro 
termine con CCG. La raccolta con la clientela retail presenta, per contro, un positivo andamento con un 
tasso di crescita del 5,2%. 
Gli impieghi al 30 giugno 2014 ammontano a 2.839.519 migliaia di euro, in diminuzione del 8,8% 
rispetto al 2013 anche per effetto del calo dell’operatività con la CCG che evidenzia una riduzione di 
oltre 183 milioni di euro. 
Al 30 giugno 2014 il complesso dei crediti deteriorati netti ammonta a 357.651 migliaia di euro, con un 
decremento di 4.648 migliaia di euro rispetto ai 362.299 del dicembre 2013 (-1,3%), evidenziando 
un’incidenza del portafoglio deteriorato sul totale dei crediti a clientela del 12,6%. In particolare, le 
sofferenze nette mostrano un aumento, passando da 158.856 migliaia di euro del dato di fine 2013 agli 
attuali 159.474 migliaia di euro. L’incidenza delle sofferenze sul totale dei crediti è pari al 5,6% in lieve 
crescita rispetto al dato di fine 2013; il livello di copertura passa dal 58,1% al 60,3%. Le partite incagliate 
e i crediti ristrutturati, che ammontano a 162.826 migliaia di euro, evidenziano un incremento del 2,2%; 
l’incidenza sul totale crediti delle partite incagliate e ristrutturate passa dal 5,1% al 5,7%. Il livello di 
copertura complessivo rimane invariato al 29,4%. 

I crediti scaduti o sconfinati, pari a 35.351 migliaia di euro, registrano un decremento pari al 19,9%; 
l’incidenza sul totale crediti subisce un decremento passando da 1,4% al 1,2%. L’indice di copertura 
delle posizioni scadute si assesta al 14,1%. 

L’ammontare delle rettifiche su base collettiva ammonta a 17.854 migliaia di euro, e rappresenta una 
percentuale media di 0,71% dell’esposizione lorda delle posizioni in bonis verso clientela. La 
percentuale di copertura è ritenuta congrua per fronteggiare la rischiosità dei crediti ad andamento 
regolare. 

La raccolta indiretta si attesta a 899.104 migliaia di euro, in crescita del 2,9% rispetto al 2013. 
L’aggregato evidenzia incremento riferibile ai fondi comuni e alle gestioni patrimoniali che portano la 
raccolta gestita ad una crescita del 6,0%.  
L’indebitamento interbancario netto del Gruppo evidenzia una posizione debitoria pari a 795.943 
migliaia di euro, in calo del 3,8% rispetto a dicembre 2013. La riduzione dell’esposizione è il risultato 
del miglioramento della capacità di autofinanziamento con conseguente calo dei debiti verso banche. 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono pari a 1.463.125 migliaia di euro, in calo rispetto a 
dicembre 2013 (-0,6%). La voce è composta principalmente da titoli di Stato detenuti nell’ambito della 
politica di gestione del rischio di liquidità. 
Il patrimonio netto contabile al 30 giugno 2013, comprensivo dell’utile dell’esercizio, è pari a 280.417 
migliaia di euro, in crescita di 19.108 migliaia di euro (+7,3%) rispetto a dicembre 2013. 
Sostanzialmente stabile il Total Tier capital, pari a 269.439 migliaia di euro. Le attività di rischio 
ponderate si attestano a 2.280.858 migliaia di euro, in diminuzione del 12,4% rispetto a dicembre 2013. 
I coefficienti di solvibilità del Gruppo risultano in miglioramento rispetto a dicembre 2013 grazie anche 
alla diminuzione delle attività di rischio ponderate (RWA) conseguente alle attività di efficientamento 
poste in essere. 
Il rapporto tra il Common Equity Tier1 ed RWA si colloca al 10,12%; il rapporto tra il Total Tier Capital 
e RWA si attesta a 11,81% (i livelli dei ratios a dicembre 2013, calcolati con la normativa vigente nel 
2013 erano rispettivamente: 8,37% e 10,31%). 
Il patrimonio di vigilanza ed i relativi coefficienti prudenziali sono stati calcolati in base alle nuove 
disposizioni stabilite da Banca d’Italia a valere dal 2014. 

Rischi e incertezze 

Il Gruppo Banca Popolare di Cividale ed il management sono consapevoli che lo sviluppo e la crescita 
sostenibile passano inevitabilmente anche da un’attenta analisi dei rischi a cui il Gruppo stesso è esposto, 
delle relative incertezze in termini di impatti che i rischi possono avere sulla struttura patrimoniale, 
finanziaria ed economica, e dalle modalità di gestione e riduzione degli stessi a livelli accettabili.  

Non si intravedono comunque nella struttura patrimoniale e finanziaria e nell’andamento economico 
della aziende del Gruppo sintomi che possano far sorgere incertezze sulle prospettive di continuità 
aziendale. 
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Bilancio consolidato semestrale abbreviato 
Prospetti contabili 
Stato patrimoniale consolidato 
(dati in migliaia di Euro) 

 

 
 

  



Gruppo Banca Popolare di Cividale                      Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2014 

 

14
 

Conto economico consolidato 

 
 

Prospetto della redditività consolidata complessiva 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 
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Rendiconto finanziario consolidato 
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Note illustrative 
Politiche contabili 
Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Sezione 1 Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 
Il presente Bilancio consolidato semestrale abbreviato è stato redatto, in applicazione del D. Lgs. 28 
febbraio 2005 n. 38, secondo i principi contabili emanati dall’International Accounting Standards Board 
(IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee 
(IFRIC) ed omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 
1606 del 19 luglio 2002. 
Esso è inoltre redatto in forma sintetica secondo le prescrizioni dello IAS 34. Esso non comprende, 
pertanto, tutte le informazioni richieste dal Bilancio consolidato annuale e deve essere letto unitamente 
a quello predisposto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013.  
I principi contabili adottati per la redazione, sono conformi a quelli adottati per il Bilancio consolidato 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, fatta eccezione per l’adozione dei nuovi principi, modifiche 
ed interpretazioni in vigore dal 1 gennaio 2014. 
Di seguito si fornisce un elenco dei regolamenti di omologazione di taluni nuovi principi o di modifiche 
ai principi esistenti, applicabili in via obbligatoria a partire dall’esercizio 2014, limitatamente alle 
fattispecie di interesse per l’attività esercitata dal Gruppo, per i quali non ci si è avvalsi in precedenti 
esercizi della facoltà di un’applicazione anticipata: 

� Regolamento n. 1254/2012 che adotta i principi contabili internazionali: i. IFRS10 – Bilancio 
consolidato, che sostituisce lo IAS 27 e l’interpretazione SIC-12 e ha l’obiettivo di fornire un 
unico modello per il bilancio consolidato prevedendo il controllo come base per il 
consolidamento di tutti i tipi di entità; ii. IFRS11 – Partecipazioni a controllo congiunto, che 
stabilisce i principi di rendicontazione contabile per le entità che sono parti di accordi a controllo 
congiunto e sostituisce lo IAS 31 Partecipazioni in joint venture e l’interpretazione SIC-13; iii. 
IFRS12 – Informativa sulle partecipazioni in altre entità, che combina, rafforza e sostituisce gli 
obblighi di informativa per le controllate, gli accordi per un controllo congiunto, le società 
collegate e le entità strutturate non consolidate. Lo stesso Regolamento modifica, inoltre, lo 
IAS27 – Bilancio separato e lo IAS28 – Partecipazioni in società collegate e a controllo 
congiunto (abolendo peraltro lo IAS31 – Partecipazioni a controllo congiunto).  

� Regolamento 313/2013 – Guida alle disposizioni transitorie e modifiche agli IFRS10, 11, 12, 
con cui si chiarisce l’intenzione dello IASB al momento della prima pubblicazione della guida 
alle disposizioni transitorie nell’IFRS 10. Le modifiche prevedono, inoltre, un ulteriore 
alleggerimento della transizione nell’IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 12, limitando l’obbligo di fornire 
informazioni comparative rettificate al solo esercizio comparativo precedente. Inoltre, per le 
informazioni relative alle entità strutturate non consolidate, le modifiche sopprimono l’obbligo 
di presentare informazioni comparative per gli esercizi precedenti alla data in cui l’IFRS 12 è 
applicato per la prima volta. 

� Regolamento 1174/2013 - Entità di investimento, che apporta modifiche agli IFRS10, 12 e allo 
IAS27 in modo da prescrivere alle entità d’investimento di valutare le controllate al fair value 
rilevato a conto economico anziché consolidarle, onde riflettere meglio il loro modello di 
business; l’informativa sulle partecipazioni in altre entità (IFRS12) è stata modificata per 
imporre la presentazione di informazioni specifiche in merito alle controllate delle entità 
d’investimento di cui sopra.  

� Regolamento 1374/2013 - Informazioni integrative sul valore recuperabile delle attività non 
finanziarie, che modifica lo IAS 36 e chiarisce che le informazioni da fornire circa il valore 
recuperabile delle attività, quando tale valore si basa sul fair value al netto dei costi di 
dismissione, riguardano soltanto le attività il cui valore ha subito una riduzione. 

� Regolamento 1375/2013 - Novazione di derivati e continuazione della contabilizzazione di 
copertura, che modifica lo IAS 39 disciplinando le situazioni in cui un derivato designato come 
strumento di copertura è oggetto di novazione da una controparte a una controparte centrale in 
conseguenza di normative o regolamenti. La contabilizzazione di copertura può così continuare 
a prescindere dalla novazione, cosa che senza la modifica non sarebbe consentita. 
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Tra i regolamenti omologati, ma non ancora entrati in vigore, si evidenzia il: 
� Regolamento 634/2014 che adotta l’interpretazione IFRIC21 – Tributi; tale interpretazione 

tratta la contabilizzazione di una passività relativa al pagamento di un tributo nel caso in cui tale 
passività rientri nell’ambito di applicazione dello IAS 37 nonché la contabilizzazione di una 
passività relativa al pagamento di un tributo la cui tempistica e il cui importo sono incerti. 
L’applicazione è obbligatoria dal 1 gennaio 2015. 

 
L’applicazione di queste nuove disposizioni non ha comportato impatti significativi sul risultato 
consolidato e sulla situazione netta di periodo; in particolare l’applicazione del nuovo concetto di 
“Controllo” introdotto dall’IFRS10 non ha comportato variazioni nel perimetro di consolidamento del 
Gruppo Banca Popolare di Cividale. 

Principi generali di redazione della relazione intermedia sulla gestione 
Il Bilancio consolidato semestrale abbreviato si compone dei seguenti documenti, redatti in unità di 
euro: Stato Patrimoniale, Conto Economico, Prospetto della redditività complessiva, Prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto, Rendiconto finanziario e delle presenti Note illustrative, queste ultime 
redatte in migliaia di euro, riguardanti specifiche grandezze economico-patrimoniali.  
Il Bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2014 è correlato dall’attestazione del 
Dirigente Preposto, ai sensi dell’art. 154 bis del TUF. 
Il Bilancio consolidato semestrale abbreviato è sottoposto a revisione contabile limitata a cura di 
Reconta Ernst & Young S.p.A., a seguito dell’attribuzione dell’incarico di revisione legale a detta 
società per il periodo 2010/2018. 

Andamenti e prospettive aziendali (documenti n. 2 del 6 febbraio 2009 e n. 4 del 3 marzo 2010 Banca 
d’Italia, Consob e Isvap)  
Con riferimento al Documento Banca d’Italia, Consob e Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009, nonché al 
successivo Documento n. 4 del 3 marzo 2010, relativi alle informazioni da fornire nelle relazioni 
finanziarie sulle prospettive aziendali, con particolare riferimento alla continuità aziendale, ai rischi 
finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività e alle incertezze nell’utilizzo di stime, gli 
Amministratori della Banca Popolare di Cividale confermano di avere la ragionevole aspettativa che la 
società e le società del Gruppo continueranno con la loro esistenza operativa in un futuro prevedibile e 
che, di conseguenza, la relazione finanziaria al 30 giugno 2014 è stata predisposta in questa prospettiva 
di continuità. Confermano altresì di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e 
nell’andamento operativo sintomi che possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale.  
La classificazione e la valutazione dei crediti sono state effettuate con i consueti criteri di prudenza, tesi 
a cogliere in modo tempestivo e corretto le conseguenze dell’evoluzione negativa del contesto 
economico in corso. La rapidità e l’ampiezza dell’aggravamento della crisi hanno richiesto una continua 
revisione sia degli impieghi che già presentavano sintomi di problematicità, sia di quelli privi di evidenti 
sintomi di deterioramento. Inoltre, sono state effettuate specifiche verifiche con riferimento 
all’accertamento di eventuali perdite di valore di partecipazioni, titoli disponibili per la vendita, valori 
intangibili ed avviamenti, previa analisi della presenza di indicatori di impairment. Per la determinazione 
dell’eventuale svalutazione sono state adottate le stesse metodologie e criteri illustrati nel Bilancio 2013, 
al quale si fa pertanto rinvio. 
Per maggiori informazioni sui rischi creditizi e finanziari si rinvia al capitolo dedicato al presidio dei 
rischi. 

Area e metodi di consolidamento 
Il Bilancio consolidato semestrale abbreviato fa capo alla Banca Popolare di Cividale S.c.p.A. e riassume: 

• secondo il metodo integrale i bilanci delle società Banca Popolare di Cividale S.c.p.A., 
Civileasing S.p.a., e Tabogan S.r.l.; 

• secondo il metodo del patrimonio netto il bilancio delle società Acileasing Friuli Venezia Giulia 
S.p.A., Acirent S.r.l., Itas S.p.A. ed Help Line S.p.A. 

Come già evidenziato in precedenza, anche in applicazione del principio IFRS10, il perimetro di 
consolidamento e i metodi di consolidamento sono rimasti invariati rispetto a quelli adottati per la 
predisposizione del bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2013, al quale pertanto si fa rinvio. 
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I bilanci della Capogruppo e delle altre società utilizzati per predisporre la presente Relazione fanno 
riferimento al 30 giugno 2014. In taluni limitati casi, per partecipate di rilevanza non significativa, sono 
stati utilizzati gli ultimi dati ufficiali disponibili. Ove necessario – in casi comunque di rilevanza del tutto 
marginale – i bilanci delle società consolidate, eventualmente redatti in base a criteri contabili diversi, 
sono stati resi conformi ai principi del Gruppo. 
Nel prospetto che segue sono indicate le partecipazioni incluse nell’area di consolidamento del Bilancio 
consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2014. 

 
 
Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio abbreviato 
Nella redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato si è fatto ricorso a stime e ad assunzioni 
che possono determinare degli effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale, nel conto economico e 
riportati nelle note illustrative. In particolare, è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni 
soggettive da parte della direzione aziendale nei seguenti casi: 

� la quantificazione delle perdite per riduzione di valore delle attività finanziarie, con particolare 
riferimento ai crediti; 

� la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa 
di bilancio e l’utilizzo di modelli valutativi per la determinazione del fair value degli strumenti 
finanziari non quotati in mercati attivi; 

� la valutazione della congruità del valore degli avviamenti; 
� la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 
� le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

Ai fini della formulazione di stime e assunzioni ragionevoli per la rilevazione delle operazioni gestionali, 
queste vengono formulate attraverso valutazioni soggettive fondate sull’utilizzo di tutte le informazioni 
disponibili e sull’esperienza storica. Si segnala, inoltre, che taluni processi valutativi, in particolare 
quelli più complessi quali la determinazione di eventuali perdite di valore di attività, sono generalmente 
effettuati in modo completo in sede di redazione del Bilancio consolidato annuale, quando sono 
disponibili tutte le informazioni necessarie, salvo i casi in cui vi siano rilevanti indicatori di impairment 
che richiedono una immediata valutazione di eventuali perdite di valore. 
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Risultati economici  
 

Tabella Raccordo tra Conto Economico consolidato e Conto Economico consolidato riclassificato 
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Interessi netti 

 
 
Dividendi 

 
 

Commissioni nette 
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Risultato netto Attività di Negoziazione 

 
 
Utile (Perdita) da acquisto/cessione di crediti e attività finanziarie 
La voce comprende gli utili derivanti dalla cessione di crediti e attività finanziarie. In particolare, la 
voce è stata interessata dal realizzo di utili su titoli di Stato. 

 
Altri proventi (oneri) di gestione 

 
Gli altri proventi ed oneri di gestione rappresentano una voce residuale, in cui confluiscono proventi ed 
oneri di varia natura. La voce non comprende i recuperi di spese e di imposte e tasse, che in questo conto 
economico riclassificato sono portati a diminuzione delle spese amministrative. Il dato al 30 giugno 
2014, su base netta, è pari a 3.101 migliaia di euro. 

 
Gli oneri operativi 

 
 
Risultato della gestione operativa 
Il risultato della gestione operativa, pari a 37.270 migliaia di euro, ha evidenziato una diminuzione 
rispetto al 30 giugno 2013 (-36,8%). 
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Rettifiche/riprese di valore nette su crediti e su altre attività 

 
 
Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 

 
 
Utile (Perdite) da cessione di investimenti 

 
 
Risultato corrente al lordo delle imposte 
L’utile dell’operatività corrente prima della contabilizzazione delle imposte sul reddito nel primo 
semestre del 2014 è pari 12.113 migliaia di euro.  

Imposte sul reddito dell’attività corrente 
L’accantonamento per imposte di competenza del primo semestre 2014, su base corrente ed anticipata, 
ammonta a 6.525 migliaia di euro. 

Risultato netto 
L’utile netto consolidato di periodo si attesta a 5.588 migliaia di euro. 
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Gli aggregati patrimoniali 
Tabella di Raccordo tra Stato patrimoniale consolidato e Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

 

 

Aspetti generali  
Per consentire una valutazione più immediata delle consistenze patrimoniali del Gruppo, è stato 
predisposto anche uno stato patrimoniale sintetico. Rispetto allo schema previsto dalla Circolare n. 
262/05 della Banca d’Italia, sono state effettuate – come di consueto – alcune aggregazioni di voci. I 
dettagli analitici delle riesposizioni e delle aggregazioni di voci sono forniti, con distinti prospetti, tra 
gli allegati al bilancio, in aderenza anche a quanto richiesto dalla Consob.  
Le aggregazioni di voci hanno riguardato: 
- l’aggregazione in unica voce delle Attività materiali ed immateriali; 
- l’aggregazione in un’unica voce dell’ammontare dei Debiti verso clientela e dei Titoli in 

circolazione; 
- il raggruppamento in unica voce dei fondi aventi destinazione specifica (Trattamento di fine 

rapporto e Fondi per rischi ed oneri); 
- l’indicazione delle Riserve in modo aggregato, e al netto delle eventuali azioni proprie. 

Nelle tabelle di dettaglio e/o nei relativi commenti, sempre con la finalità di una più efficace 
rappresentazione della composizione degli aggregati, le Attività/Passività finanziarie di negoziazione 
rappresentate dai contratti derivati e dei Crediti/Debiti verso banche sono presentati su base netta. 
 
Stato Patrimoniale consolidato riclassificato 

 
(1) Comprendono le voci di bilancio "120. Attività materiali" e "130. Attività immateriali"; 
(2) Comprendono le voci "140. Attività fiscali" e "160. Altre attività". 
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(1) Comprende le voci "20. Debiti verso clientela" e "30. Titoli in circolazione; 
(2) Comprendono le voci "110. Trattamento di fine rapporto del personale" e "120. Fondi per rischi e oneri"; 
(3) Comprende le voci "140. Riserve da valutazione", "160. Strumenti di capitale", "170. Riserve", "180. Sovrapprezzi di emissione", 
     "190. Capitale",   "200. Azioni proprie" e "220. Utile del periodo". 

 
Crediti verso clientela 
Crediti verso clientela: Composizione 

 

Crediti verso clientela: qualità del credito 

 
Attività finanziarie della clientela 

 

Raccolta diretta 
La tabella che segue include i debiti verso clientela, i titoli in circolazione, compresi quelli valutati al 
fair value, nonché gli strumenti derivati cartolarizzati. 
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Raccolta indiretta 
Per completare l’analisi sull’andamento delle risorse affidate al Gruppo dalla clientela, si considerano 
di seguito le dinamiche della raccolta indiretta, distinguendo il risparmio amministrato da quello gestito. 

 
 
Attività/passività finanziarie di negoziazione 

 
 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita ammontano complessivamente a 1.463.125 migliaia di 
euro, in calo del 0,6% rispetto al dato 2013. Le interessenze azionari che compongono l’aggregato, 
rimangono al di sotto della soglia di controllo/collegamento. 
Come richiesto dai principi contabili internazionali le attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
state sottoposte al test di impairment al fine di verificare se esistono obiettive evidenze che possano far 
ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse. Il processo di rilevazione 
di eventuali impairment prevede la verifica della presenza di indicatori di impairment e la 
determinazione dell’eventuale svalutazione. Gli indicatori di impairment sono sostanzialmente 
suddivisibili in due categorie: indicatori derivanti da fattori interni inerenti la società oggetto di 
valutazione, e quindi di tipo qualitativo, e indicatori esterni derivanti dai valori di mercato dell’impresa 
(per il solo caso di titoli di capitale quotati). La presenza un indicatore di impairment e di una quotazione 
inferiore di oltre il 30% o per un periodo superiore a 24 mesi rispetto al valore di iscrizione iniziale 
comporta la rilevazione dell’impairment. Negli altri casi la rilevazione della perdita di valore deve essere 
corroborata anche dal risultato di specifiche analisi relative al titolo e all’investimento. Le analisi svolte 
hanno evidenziato la necessità di operare rettifiche di valore con effetto sul conto economico per 1.596 
migliaia di euro. 
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Esposizione nei titoli di debito sovrano 
A seguito del crescente interesse del mercato nei confronti delle esposizioni detenute dalle società nei 
titoli di debito sovrano e come raccomandato dall’European Securities and Markets Authority (ESMA) 
con il documento n. 2011/226, si fornisce nel seguito il dettaglio delle relative esposizioni detenute dal 
Gruppo Banca Popolare di Cividale al 30 giugno 2014. Come indicato nel documento ESMA, per 
“debito sovrano” si intendono i titoli obbligazionari emessi dai governi centrali e locali e dagli enti 
governativi nonché i prestiti erogati agli stessi. 
Nelle tabelle che seguono vengono riportati, distinti per tipologia di strumento, il valore di bilancio delle 
esposizioni del Gruppo al rischio di credito sovrano. 
 

 
Posizione interbancaria netta 

 
Movimentazione dei Fondi Altri Rischi e Oneri 

 
 
Il patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 
Il patrimonio del Gruppo al 30 giugno 2014 si è attestato a 280.417 migliaia di euro.  
 
Utile per azione 

 
 
Le modalità di calcolo dell’utile base per azione e dell’utile diluito per azione sono definite dallo IAS 
33 – Utile per azione. L’utile base per azione è definito come il rapporto fra il risultato economico 
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attribuibile ai possessori di strumenti ordinari di capitale e la media ponderata delle azioni ordinarie in 
circolazione durante l’esercizio.  
L’utile diluito per azione considera invece anche gli effetti diluitivi derivanti dalla conversione di 
potenziali azioni ordinarie, definite come strumenti finanziari che attribuiscono al possessore il diritto 
ad ottenere azioni ordinarie. Conseguentemente, per il conteggio, il numeratore e il denominatore del 
rapporto vengono rettificati per tener conto degli effetti delle azioni addizionali che sarebbero in 
circolazione in caso di conversione di tutte le potenziali azioni ordinarie con effetti diluitivi.  
La Banca Popolare di Cividale non ha emesso strumenti finanziari che attribuiscono al possessore il 
diritto ad ottenere azioni ordinarie. 

Riserve da valutazione 
Al 30 giugno 2014 le riserve da valutazione hanno presentato una variazione positiva netta di 11.625 
migliaia di euro rispetto alla fine del precedente esercizio, imputabile principalmente all’incremento 
della riserva di valore delle attività finanziarie disponibili per la vendita. 

Fondi propri 
I Fondi propri consolidati, determinati secondo le nuove disposizioni di Basilea 3 in vigore dal 1° 
gennaio 2014, si attestano su di un livello di 269.440 migliaia di euro ed evidenziano un incremento di 
1.032 migliaia di euro rispetto al valore registrato alla chiusura dell’esercizio precedente, secondo la 
previgente disciplina di Basilea 2. 
La transizione al nuovo regime regolamentare non ha pertanto comportato significativi impatto sui fondi 
propri del Gruppo bancario a livello consolidato. 
A fine periodo, l’aggregato di vigilanza presenta un’eccedenza di 86.970 migliaia di euro rispetto ai 
requisiti patrimoniali per rischi di credito, di mercato e rischi operativi richiesti dall’Organo di 
Vigilanza. Il coefficiente di solvibilità raggiunge 1’11.81%. 

 
(*) normativa in vigore al 31/12/2013 

 
Composizione dei Fondi propri 
Si segnala che Banca Popolare di Cividale ha esercitato l’opzione per la sterilizzazione ai fini dei Fondi 
propri delle plusvalenze e minusvalenze patrimoniali derivanti dalla valutazione al fair value delle 
attività finanziarie disponibili per la vendita appartenenti al comparto dei titoli governativi dell’area 
Euro, come previsto dal Provvedimento della Banca d’Italia del 18 maggio 2010. 
Tale opzione è stata rinnovata anche nel nuovo regime di vigilanza prudenziale di Basilea III, in vigore 
dal 1° gennaio 2014, come consentito dalla Banca d’Italia, fino alla definitiva entrata in vigore del nuovo 
principio contabile internazionale IFRS9, prevista per il 2018. 
  



Gruppo Banca Popolare di Cividale                      Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2014 

 

29
 

Riconciliazione dei fondi propri 

 
Informativa sul fair value 
Attività finanziarie riclassificate: valore di bila ncio, fair value ed effetti sulla redditività 
complessiva 
Il Gruppo, nel corso del primo semestre del 2014, non ha effettuato trasferimenti tra portafogli di attività 
finanziarie come previsto dallo IAS 39. Nella seguente tabella viene fornita l’informativa sul valore di 
bilancio delle attività riclassificate in precedenti esercizi che residuano al 30 giugno 2014, sul relativo 
fair value, sulle componenti reddituale registrate nel periodo e sugli effetti economici che si sarebbero 
rilevati nello stesso periodo in assenza del trasferimento. 

 
INFORMATIVA DI NATURA QUALITATIVA 
I criteri e le procedure di determinazione del Fair value utilizzati per la valorizzazione dei portafogli di 
attività e passività finanziarie nel presente Bilancio consolidato semestrale abbreviato sono i medesimi 
già applicati per la redazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2013 ed esposti nella Parte A 
sezione 4 della relativa Nota Integrativa, ovvero conformi alla specifica policy approvata dal Gruppo 
Banca Popolare di Cividale. Anche le modalità di classificazione degli strumenti valutati al fair value 
(in modo ricorrente e non ricorrente) all’interno della gerarchia del fair value seguono quanto previsto 
nella Fair value policy, in conformità all’IFRS 13. 

Per gli strumenti finanziari, compresi i derivati, il fair value viene determinato:  
� attraverso l’utilizzo di prezzi acquisiti dai mercati finanziari, nel caso di strumenti quotati su 

mercati attivi; 
� mediante l’utilizzo di modelli valutativi interni, per gli altri strumenti finanziari. 

Sulla base di tale distinzione, viene definita la classificazione del fair value in ottica IFRS, realizzata 
secondo i principi esposti di seguito: 

1. livello 1. Gli strumenti sono quotati su mercati ritenuti attivi. La definizione di mercato attivo 
verrà successivamente fornita. 

2. livello 2: Fair value determinati con modelli valutativi universalmente riconosciuti e basati su 
parametri di mercato osservabili o indirettamente osservabili. 

3. livello 3: Fair value per i quali una parte significativa dei parametri utilizzati per la loro 
determinazione non risponde ai criteri di osservabilità. 

La definizione di “mercato attivo” si basa sulle indicazioni fornite dall’IFRS13, secondo cui uno 
strumento è quotato su un mercato attivo se i prezzi sono: 

� quotati; 
� prontamente e regolarmente disponibili per uno scambio per dealers, brokers, gruppi industriali, 

servizi di pricing e agenzie di regolamentazione; 
� rappresentativi di transazioni di mercato correnti e realizzate in modo ricorrente in condizioni 

normali. 
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Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
Strumenti finanziari valutati al fair value su base ricorrente 
Qualora, per un dato strumento finanziario, non si riscontrino le condizioni per l’identificazione di un 
mercato attivo e non sia quindi possibile la classificazione al Livello 1 della gerarchia del fair value e la 
conseguente applicazione di un approccio Mark-to-Market, sarà necessario ricorrere ad una valutazione 
tecnica (Mark-to-Model), intendendo per tale un processo che permetta di individuare un prezzo a cui 
lo strumento potrebbe essere scambiato tra parti indipendenti in condizioni di equilibrio negoziale. 
Se tale valutazione tecnica è basata su input osservabili sul mercato, lo strumento è classificato come 
Livello 2 e viene applicato un Comparable Approach. 
Qualora invece gli strumenti non siano quotati, oppure sono quotati su mercati ritenuti non attivi, ed è 
quindi richiesta l’adozione di un modello valutativo (Mark-to-Model), gli stessi sono classificati a fair 
value di Livello 3 nel caso in cui sia necessario ricorrere ad almeno uno dei dati di input del modello 
(che hanno un sostanziale effetto sulla complessiva valutazione) non ottenibile o desumibile dal 
mercato, ma oggetto di stima interna da parte del valutatore (es: applicazione di metodi di stima dei cash 
flow futuri, dei piani di rimborso o delle correlazioni tra sottostanti di opzioni o prodotti strutturati). 
 
Strumenti finanziari valutati al fair value su base non ricorrente 
Per le attività finanziarie diverse da titoli di debito, titoli di capitale, quote di OICR e contratti derivati,  
ovvero per i crediti finanziari e di funzionamento classificati nei portafogli crediti verso banche e 
clientela, la determinazione del fair value e della relativa classificazione gerarchica avviene nel seguente 
modo: 
� per le attività e passività a medio e lungo termine, la valutazione viene prevalentemente effettuata 

attraverso l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri tenendo conto della rischiosità del portafoglio 
di appartenenza (la classificazione nella gerarchia del fair value è al Livello 3); 

� per le attività e passività, a vista o con scadenza nel breve termine, il valore contabile di iscrizione 
al netto della svalutazione collettiva/analitica, rappresenta una buona approssimazione del fair 
value (la classificazione nella gerarchia del fair value è al Livello 3); 

� per i crediti deteriorati (sofferenze, incagli, past due e ristrutturati) si ritiene che il book vaue sia 
una ragionevole approssimazione del fair value (la classificazione nella gerarchia del fair value è 
al Livello 3); 

� per i titoli emessi a tasso variabile e per quelli a tasso fisso a breve termine, il valore contabile di 
iscrizione è ritenuto una ragionevole approssimazione del fair value, in ragione del fatto che esso 
rispecchia sia la variazione dei tassi che la valutazione del rischio creditizio associato all’emittente 
(la classificazione nella gerarchia del fair value è al Livello 2). 

 
Processi e sensibilità delle valutazioni 
Gli strumenti finanziari L3 classificati nel portafoglio AFS dal Gruppo Banca Popolare di Cividale non 
hanno le caratteristiche per consentire lo svolgimento di un’analisi di sensitività. I parametri non 
osservabili in grado di influenzare la valutazione degli strumenti classificati come Livello 3 sono infatti 
principalmente rappresentati da input specifici dell’entità oggetto di valutazione (ad esempio valori 
patrimoniali della società) e per i quali non è ragionevolmente ipotizzabile prevedere valori alternativi. 
 
INFORMATIVA DI NATURA QUANTITATIVA 
Gerarchia del fair value 
Le tabelle seguenti riportano la ripartizione dei portafogli di attività e passività finanziarie valutati al 
fair value in base ai menzionati livelli e le variazioni annue intervenute rispettivamente nelle attività e 
passività della specie classificate di livello 3. 
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Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value  

 
Leggenda: L1 = livello 1; L2 = livello 2; L3 = livello 3. 

 
Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value (livello 3) 

 
 
Variazioni annue delle passività finanziarie valutate al fair value (livello 3) 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla Banca d’Italia, “Variazioni annue delle 
passività finanziarie valutate al fair value (livello 3). 
 
Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value 

 
.Leggenda: VB = Valore di Bilancio; VF = Valore di Fair Value;  L1 = livello 1; L2 = livello 2; L3 = livello 3. 

Attività/Passività finanziarie non misurate 
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Gestione e controllo dei rischi 

Il presidio dei rischi 
La capacità di individuare, valutare e gestire i rischi è uno dei principali fattori che concorre a preservare 
il valore dell’azienda e la sua capacità di operare con profitto, che risulta particolarmente rilevante per 
le banche, la cui principale funzione è l’assunzione di rischi, propri e della clientela. Il processo di 
gestione dei rischi rappresenta un processo strategico che consente di conoscere, controllare e gestire 
efficacemente i rischi aziendali.  
In coerenza con tali linee di indirizzo e con le specifiche previsioni normative, nell’ambito del proprio 
sistema di controlli interni, la Banca Popolare di Cividale, capogruppo dell’omonimo gruppo bancario, 
si è dotata di una funzione di controllo rischi (Servizio Risk Management) che, operando a supporto 
degli organi aziendali, assicura l’individuazione, la misurazione, la valutazione ed il monitoraggio dei 
rischi rilevanti per la Banca e le società del Gruppo 

Le principali tipologie di rischi cui la banca risulta esposta nell’esercizio della propria attività tipica e, 
più in generale, dell’attività di impresa, sono il rischio di credito e di controparte, di concentrazione, di 
mercato, di tasso di interesse, di liquidità, il rischio operativo, il rischio strategico, di compliance, 
reputazionale. 

Nel corso dell’esercizio il profilo di rischio del Gruppo è risultato sostanzialmente coerente con gli 
orientamenti strategici definiti dai competenti organi aziendali e con le relative politiche di assunzione 
e gestione dei rischi.  

Rischio di Credito 
Per la Gruppo, il rischio di credito rappresenta la tipologia di rischio di maggior rilievo, determinando 
storicamente e, in modo particolare in questo periodo di evoluzione congiunturale negativa, la gran parte 
degli accantonamenti e delle perdite poste a carico del conto economico. La gestione di questo rischio, 
per quanto riguarda la sua componente tipica legata all’erogazione del credito, è puntualmente 
disciplinata da uno specifico regolamento crediti, mentre per il rischio di controparte si deve fare 
riferimento al regolamento sull’assunzione di rischi di mercato e su quello relativo ai rischi di credito 
dell’attività finanziaria. 

La valutazione dell’esposizione al rischio di credito e concentrazione viene svolta dal Servizio Risk 
Management attraverso l’analisi della qualità del credito, la verifica dei limiti di concentrazione ed il 
monitoraggio del rischio residuale. Viene così fornita una visione di “portafoglio” dell’aggregato 
“Crediti verso clientela”, in base a categorie omogenee di settori economici, dimensionali e territoriali. 
Il reporting trimestrale redatto dal Servizio Risk Management viene portato all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo ed a conoscenza delle società del Gruppo ed è 
alimentato con i dati di Centrale Rischi. Il documento ed è focalizzato in particolare su:   

� analisi della composizione ed andamento del portafoglio impieghi, anche attraverso la 
suddivisione dei clienti nelle diverse classi di rischio (bonis, ristrutturati, past due, incagli e 
sofferenze) e confronto con benchmark di sistema; l’analisi comprende anche le matrici di 
transizione ed il calcolo dei tassi di default;  

� analisi qualitativa dei profili di rischio in ottica “strategica”;   
� rischio di concentrazione single name e gruppi connessi e concentrazione geo-settoriale per 

calcolo degli assorbimenti patrimoniali. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sugli strumenti di controllo di gestione online, che consentono a 
tutte le strutture di direzione coinvolte nell’attuazione delle politiche del credito, di mantenere un 
adeguato presidio. In particolare, sono disponibili analisi: 

� sull’andamento delle varie classi di rischio: composizione, movimenti, confronti per categorie 
e aree; 

� del rating assegnato alle imprese: composizione portafoglio; distribuzione per utilizzo; 
variazioni di classe (peggioramento/miglioramento); 

� delle principali esposizioni per classe di rischiosità; 
� degli utilizzi per settore (codici ATECO e SAE). 

In relazione agli aspetti quantitativi sul Rischio di credito, si evidenzia che il Gruppo Banca Popolare di 
Cividale nel corso del primo semestre del 2014, ha effettuato rettifiche sui crediti di importo rilevante 
conseguentemente all’applicazione di scarti maggiormente prudenziali sul valore delle garanzie, in linea 
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con le indicazioni ricevute dall’Autorità di Vigilanza nel corso della visita ispettiva conclusasi lo scorso 
ottobre 2013. Tali accantonamenti da un lato hanno consentito al Gruppo di posizionarsi ad un livello 
di copertura del credito problematico significativamente più elevato rispetto agli esercizi precedenti, 
dall’altro hanno anche influenzato il risultato di periodo al 30 giugno 2014. 
L’erogazione del credito a sostegno dello sviluppo economico del territorio di riferimento del Gruppo 
rimane uno degli elementi essenziali degli orientamenti delle strategie aziendali, e viene effettuato 
attraverso la selezione dei singoli affidati attraverso un’analisi del merito creditizio finalizzata a 
contenere il rischio di insolvenza, privilegiando gli interventi creditizi di natura commerciale o destinati 
a nuovi investimenti produttivi, rispetto a quelli meramente finanziari. 
Di seguito si presentano le esposizioni per cassa verso clientela al 30 giugno 2014  (in Euro): 
 

 
 
Esposizioni in bonis scadute 
Il principio contabile IFRS 7 prevede che, per ogni attività finanziaria che non abbia subito una riduzione 
di valore, debba essere fornita un’anzianità dello scaduto che si verifica allorché la controparte non 
adempia al pagamento dell’attività nelle scadenze contrattualmente dovute. Tale informativa è 
presentata nella tabella che segue. Si riportano anche le esposizioni rinegoziate nell’ambito di accordi 
collettivi con i giorni di scaduto.  

 
 
Concordati “in bianco” e concordati con continuità aziendale 
Con lettera del 10 febbraio 2014 la Banca d’Italia ha richiesto di fornire un’informativa adeguata alle 
dimensioni e all’evoluzione delle esposizioni oggetto di concordato in bianco e concordato con 
continuità aziendale. In particolare il debitore può proporre il ricorso per il concordato preventivo “in 
bianco” corredando la domanda con i soli bilanci relativi agli ultimi tre esercizi e l’elenco nominativo 
dei creditori, riservandosi di presentare la proposta, il piano e l’ulteriore documentazione prevista 
successivamente entro un termine fissato dal giudice compreso tra sessanta e centoventi giorni (in 
presenza di giustificati motivi, il termine può essere prorogato di ulteriori sessanta giorni). Entro tale 
termine il debitore ha anche la possibilità di domandare al giudice l’omologa di un accordo di 
ristrutturazione dei debiti. Dall’altro lato l’istituto del concordato con continuità aziendale consente ai 
debitori in stato di crisi di presentare un piano concordatario che preveda una delle seguenti tre ipotesi: 
i) prosecuzione dell’attività d’impresa da parte del debitore medesimo, ii) cessione dell’azienda in 
esercizio, iii) conferimento dell’azienda in una o più società, anche di nuova costituzione. 
Le modifiche (legge n. 134/2012, di conversione del decreto legge n. 83/2012 (c.d. “Decreto Sviluppo”), 
e legge n. 98/2013, di conversione del decreto legge n. 69/2013) sono state introdotte con l’obiettivo di 
promuovere l’emersione anticipata della difficoltà di adempimento dell’imprenditore e di favorire la 
prosecuzione dell’attività d’impresa in presenza di determinati presupposti. 
Con riferimento alla situazione della Banca si specifica che nel portafoglio crediti verso clientela 
risultano esposizioni lorde per concordati in bianco e con continuità aziendale per 60 migliaia di euro 
classificati nelle esposizioni deteriorate sofferenze e per 27.137 migliaia di euro classificati nelle 
esposizioni deteriorate incagliate. 
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Rischi di Mercato 
In coerenza con la mission di Gruppo bancario retail, che assume prevalentemente rischio di credito nei 
confronti di specifici segmenti di clientela, l’attività finanziaria è essenzialmente orientata a garantire il 
presidio degli equilibri tecnici complessivi del Gruppo. L’attività di investimento e di negoziazione è 
svolta in conformità alle linee stabilite dai competenti livelli di governo del Gruppo e viene espletata 
nell’ambito di un articolato sistema di deleghe di poteri gestionali e nel quadro di una puntuale normativa 
che prevede limiti gestionali definiti in termini di strumenti, importi, mercati di investimento, tipologie 
di emissione e di emittente, settore e rating.  

Le politiche di investimento perseguite dal Gruppo hanno comportato il mantenimento, principalmente 
in funzione di “riserva di liquidità” di un significativo importo di titoli di Stato utilizzabili come 
collaterali per operazioni di rifinanziamento presso la BCE; tali titoli sono in larga parte inclusi fra le 
attività disponibili per la vendita. Nel contempo, la dimensione estremamente contenuta dei portafogli 
classificati fra le attività detenute per la negoziazione comporta che l’esposizione al rischio di prezzo su 
titoli detenuti all’interno di tali portafogli sia sostanzialmente trascurabile. 

La misurazione dei rischi si avvale sia di calcoli analitici (determinazione della duration del portafoglio 
obbligazionario per l’esposizione al rischio di tasso) sia delle informazioni disponibili sui principali 
“info-provider”. 

Rischio di tasso 
Il Gruppo Banca Popolare di Cividale persegue il contenimento dell’esposizione al rischio di tasso di 
interesse principalmente attraverso l’applicazione di parametri omogenei tra l’attivo e il passivo ed in 
particolare, mediante l’indicizzazione della larga parte delle poste attive e passive a parametri di mercato 
monetario (tipicamente il tasso Euribor), nonché sul tendenziale pareggiamento della duration 
dell’attivo e del passivo su livelli bassi.  
La misurazione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario si basa sull'approccio del valore 
economico, definito come il valore attuale dei flussi finanziari netti attesi generati dalle attività, dalle 
passività, e dalle posizioni fuori bilancio. In particolare, l’esposizione al rischio di tasso d’interesse sul 
portafoglio bancario viene monitorata ai fini della determinazione dei relativi assorbimenti di capitale 
interno attraverso il modello regolamentare della Banca d’Italia, applicato sia a livello individuale che 
a livello consolidato. 

Rischio di liquidità 

L’attività di gestione operativa del rischio di liquidità è garantita dal Servizio Finanza, in linea con la 
politica di funding e le direttive di carattere strategico definite dal Comitato ALCo, che si riunisce con 
periodicità almeno mensile. L’attività di rilevazione del rischio di liquidità e di reportistica periodica è 
di competenza del Servizio Finanza per quanto riguarda il profilo operativo. Il Servizio Risk 
Management attraverso l’Ufficio Rischi Operativi e Finanziari si occupa degli aspetti strutturali e delle 
analisi di stress. A partire dal 2012, il Gruppo ha introdotto una reportistica giornaliera seguendo lo 
schema segnaletico “Rilevazione della posizione di liquidità dei gruppi bancari” di Banca d’Italia e la 
formalizzazione dello schema di monitoraggio dei cosiddetti limiti operativi e strutturali secondo la 
soglia di tolleranza fissata.  

Rischio Operativo 
La gestione dei rischi operativi è stata più puntualmente definita nel nuovo regolamento approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nel mese di giugno del c.a., che attribuisce il presidio a livello di Gruppo 
su questa tipologia di rischio all’Ufficio Rischi Operativi e Finanziari appartenente al Servizio Risk 
Management, che ha attivato specifici processi di identificazione e monitoraggio, basati, in particolare, 
sulla la raccolta dei dati delle perdite operative, che vanno a costituire un database aziendale strutturato 
che consentirà nel tempo di individuare specifiche aree di rischio. 

I dati raccolti sono poi oggetto di confronto con quelli di sistema, trasmessi dal consorzio DIPO 
(Database Italiano Perdite Operative) cui il Gruppo aderisce dal 2007. 

L’Auditing, che svolge attività di controllo di “terzo livello”, costituisce un importante riferimento per 
le problematiche di rischio operativo, includendo fra le proprie attività, per prassi aziendale oltre che 
per prescrizione di vigilanza, anche l’individuazione di azioni correttive e la formulazione di proposte 
tendenti alla riduzione dell’esposizione ai rischi operativi. 
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Rischio Strategico 
Il rischio strategico è il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale, derivante da 
cambiamenti del contesto operativo o da decisioni aziendali errate, dall’attuazione inadeguata di 
decisioni, dalla scarsa reattività a variazioni del contesto competitivo. Il rischio strategico include anche 
quello da partecipazioni. Attraverso la definizione del Piano strategico e della pianificazione annuale, il 
Gruppo si pone nelle condizioni di evitare che determinati eventi o fattori di rischio, tra loro 
interdipendenti, si traducano in minacce non adeguatamente considerate ovvero in opportunità non colte, 
influenzando, di fatto, la capacità competitiva del Gruppo e di conseguenza la sua capacità reddituale. 
In base alla nuova normativa interna, la valutazione del grado di realizzazione delle azioni messe in atto 
per il raggiungimento degli obiettivi strategici del Gruppo è svolto dal Consiglio di Amministrazione, 
con il supporto della Direzione Generale, del Comitato di Direzione e della funzione di controllo rischi, 
cui spetta il compito di monitorare i rischi connessi con tale processo e di relazionare sulla loro 
evoluzione e proponendo eventuali interventi di mitigazione degli stessi. 

Rischio di Reputazione 
Il rischio di reputazione è il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante 
dalla percezione negativa dell’immagine della banca da parte di clienti, controparti, azionisti, investitori 
o autorità di vigilanza. E’ un rischio di tipo “secondario” essendo scatenato da fattori di rischio originari 
ascrivibili al altre tipologie di rischio, quali quello operativo, legale, compliance, strategico, nonché 
dalla mancanza di etica nell’operatività. 
A fronte della molteplicità di eventi che possono causare danni reputazionali, tutte le unità organizzative, 
sia di business che di supporto operativo, sono coinvolte nel processo di gestione del rischio 
reputazionale per le attività di propria competenza. La normativa interna affida al Risk Management 
(struttura con alto grado di libertà di valutazione e adeguati permessi di accesso alle informazioni 
sensibili e pertanto in grado di esprimere un giudizio “indipendente”) il compito di implementare e 
gestire il modello del rischio reputazionale, nonché di redigere la reportistica periodica da sottoporre 
agli organi aziendali.  

Rischio di Compliance 
Si definisce rischio di compliance il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite 
finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di violazioni di norme imperative, di legge o 
di regolamenti, ovvero di autoregolamentazione, quali statuti, codici di condotta e codici di 
autodisciplina.  
La funzione di Compliance, quale funzione di controllo di secondo livello, provvede ad identificare e 
valutare i principali rischi di Conformità alle normative di tutela del consumatore, e a quelle relative ai 
servizi di intermediazione finanziaria, alla normativa antiusura ed al Market abuse. Verifica inoltre la 
gestione dei conflitti di interesse e la coerenza del sistema premiante. E’ organizzativamente collocata 
nel Servizio Compliance, che ha inoltre competenza in materia di conformità alla normativa 
Antiriciclaggio e presiede al processo di segnalazione di operazioni sospette. 
La Funzione svolge analisi ex ante e verifiche sull’applicazione delle nuove direttive di Vigilanza, fra 
l’altro, in tema di trasparenza bancaria e su quelle in tema di normativa antiusura nonché la gestione dei 
Reclami della clientela e dei rapporti con l’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per altri ambiti 
normativi (responsabilità ex d.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, sicurezza sul lavoro, trattamento dati 
personali, ICT, normativa fiscale e di bilancio) che già prevedono forme di presidio specializzato, è 
prevista per la Compliance una graduazione della responsabilità e degli interventi. 

Rischi bancari e patrimonializzazione: il processo ICAAP 
Il Gruppo, per assolvere agli obblighi introdotti dal cosiddetto «terzo pilastro» di Basilea II, rende 
disponibile, nel mese di aprile di ogni esercizio, sul proprio sito internet, il documento di «Informativa 
al pubblico». Tale documento, redatto a livello consolidato da parte della Capogruppo, nei propositi 
della normativa vuole fornire un insieme, per quanto possibile esaustivo, di elementi di valutazione della 
solidità patrimoniale del Gruppo, dell’esposizione ai rischi e dei relativi sistemi di gestione e di 
controllo. 
I contenuti dell’”Informativa al Pubblico” riflettono quelli del Resoconto ICAAP, relativo al processo 
interno di controllo prudenziale (Internal Capital Adequacy Assessment Process - ICAAP), che le 
banche sono tenute ad effettuare annualmente per la determinazione ed autovalutazione 
dell’adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica, per i rischi assunti e le strategie aziendali. 
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Sistema dei Controlli Interni  
Il 15° aggiornamento della Circolare di Banca d’Italia n. 263/2006 “Nuove disposizioni di vigilanza 
prudenziale per le banche” del 2 luglio 2013, ha introdotto delle significative novità nell’ambito del 
Sistema dei Controlli Interni, che costituiscono un “elemento fondamentale del complessivo sistema di 
governo delle banche”. La Banca Popolare di Cividale ha provveduto a recepire nei termini previsti i 
nuovi dettati normativi procedendo alla revisione ed all’adeguamento della propria regolamentazione 
interna, sulla base del documento sulla Gap Analysis approvato nel mese di gennaio ed inviato alla 
Banca d’Italia.  

Il Sistema dei Controlli Interni è costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle 
risorse, dei processi e delle procedure che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente 
gestione, una efficace conduzione dell’impresa. Esso costituisce un efficace presidio dei rischi aziendali, 
favorisce la diffusione della cultura del rischio, dell’etica, della legalità e dei valori aziendali ed assicura 
un presidio sulla funzionalità dei sistemi gestionali e l’osservanza delle norme.  

Il Sistema dei Controlli Interni persegue le seguenti finalità: 
� la verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 
� il contenimento del rischio entro i limiti stabiliti nella determinazione del RAF; 
� la salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 
� l’efficacia ed efficienza dei processi aziendali; 
� l’affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche; 
� la prevenzione del rischio che la banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite 

(con particolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura ed il finanziamento al 
terrorismo); 

� la conformità delle operazioni con la legge, la normativa di vigilanza nonché con le politiche, i 
piani, i regolamenti e le procedure interne. 

Le tipologie dei Controlli Interni si articolano su tre livelli: 
� i controlli di linea (primo livello): diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni; 

essi sono effettuati dalle stesse strutture produttive o incorporati nelle procedure e nei sistemi 
informatici, ovvero eseguiti nell’ambito dell’attività di back office; 

� i controlli sui rischi e sulla conformità (secondo livello) sono affidati a strutture diverse da quelle 
produttive (Risk Management e Compliance), autonome e indipendenti rispetto alle unità di 
business, essendo poste in dipendenza dell’Organo con funzione di supervisione strategica 
(Consiglio di Amministrazione); le stesse concorrono alla misurazione ed al controllo di tutte le 
tipologie di rischio rilevanti per la Gruppo, al monitoraggio del rispetto dei limiti di assunzione 
stabiliti ed assicurano la conformità dell’operatività aziendale alle norme; contribuiscono, 
inoltre, alla definizione delle politiche di governo e del processo di gestione dei rischi; 

� la revisione interna (terzo livello) ha il compito di individuare le anomalie gestionali, le 
violazioni delle procedure e della regolamentazione interna nonché di valutare l’adeguatezza, 
la completezza, la funzionalità e l’affidabilità del sistema dei controlli interni e del sistema 
informativo;  
le attività di revisione interna sono svolte dalla funzione di Internal Audit (collocata in posizione 
di indipendenza rispetto alle altre strutture aziendali) sia in ottica valutativa (attività ex-post) 
che propositiva (coinvolgimento ex-ante), mediante interventi e verifiche nel continuo, in forma 
periodica ovvero per eccezione, sia con controlli a distanza che mediante visite dirette in loco. 

L’intero Sistema dei Controlli Interni è sottoposto a periodiche valutazioni da parte del Consiglio di 
Amministrazione della Banca Popolare di Cividale con l’obiettivo del costante adeguamento 
all’evoluzione delle strategie e dei processi operativi e della valutazione dei rischi aziendali. Il Consiglio 
di Amministrazione, quale “organo con funzioni di gestione”, assicura inoltre nel continuo la 
funzionalità e l’adeguatezza del sistema dei controlli interni attraverso l’esercizio dell’attività di 
gestione. 
Per la descrizione del complessivo assetto del Sistema dei Controlli Interni si rinvia alla Relazione sul 
governo societario allegata al presente documento altresì disponibile sul sito internet della società 
all’indirizzo http://www.civibank.it 
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Rapporti con le società del gruppo e le altre parti correlate 
La materia è regolamentata dall’art. 2391 bis c.c., in base al quale gli organi di amministrazione delle 
società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio adottano, secondo principi generali indicati 
dalla Consob, regole che assicurino “la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle 
operazioni con parti correlate” realizzate direttamente o tramite società controllate. L’organo di 
controllo è tenuto a vigilare sull’osservanza delle regole adottate e ne riferisce nella relazione 
all’assemblea. 
La Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010, in attuazione della delega contenuta nell’art. 2391-
bis codice civile, ha approvato il “Regolamento in materia di Operazioni con Parti Correlate” (di seguito 
anche il “Regolamento Consob”), successivamente modificato con delibera n. 17389 del 23 giugno 
2010, che definisce i principi generali cui devono attenersi le società che fanno ricorso al mercato del 
capitale di rischio nella fissazione delle regole volte ad assicurare la trasparenza, la correttezza 
sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate.  
In relazione alla specifica attività, la banca è altresì soggetta alle disposizioni dell’art. 136 del Testo 
Unico Bancario, come recentemente modificata dalla Legge 221/2012, in tema di obbligazioni degli 
esponenti bancari.  
Il 12 dicembre 2011 la Banca d’Italia ha pubblicato la nuova disciplina di vigilanza in materia di attività 
di rischio e conflitti di interesse delle banche e dei gruppi bancari nei confronti di “Soggetti Collegati” 
(IX aggiornamento della circolare 263 del 27 dicembre 2006 - di seguito anche il “Regolamento Banca 
d’Italia”), disposizioni che integrano quanto previsto dal Regolamento Consob. Nella definizione di 
Soggetti Collegati rientrano infatti, oltre alle parti correlate, come definite dal Regolamento Consob, i 
soggetti connessi alle medesime parti correlate, quali identificati dalle disposizioni di vigilanza. 
La nuova disciplina mira a prevenire il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali 
della banca possa compromettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative alla concessione 
di finanziamenti e ad altre transazioni nei confronti dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel 
processo di allocazione delle risorse, e si aggiunge, sovrapponendosi solo in parte, alle altre disposizioni 
vigenti in materia (art. 2391 c.c., art. 136 TUB, Regolamento Consob, IAS 24).  
Il documento, ai sensi della disciplina vigente, è pubblicato sul sito internet all’indirizzo 
http://www.gruppobancapopolaredicividale.it/it/126/Procedure parti correlate , ed è in vigore dal 31 
dicembre 2012.  

Operazioni di maggiore rilevanza 
Non si evidenziano operazioni atipiche e/o inusuali, ai sensi della comunicazione CONSOB n. 
DEM/6064293 del 28 luglio 2006, avvenute nel corso del 1° semestre 2014. 

Operazioni di natura ordinaria o ricorrente 
Le operazioni di natura ordinaria o ricorrente poste in essere nel primo semestre del 2014 con parti 
correlate rientrano nell’ambito della ordinaria operatività della banca e sono di norma poste in essere a 
condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel 
rispetto delle procedure interne sopra richiamate. 
Sulla scorta di tale impostazione, il complesso dei rapporti posti in essere con le società appartenenti al 
Gruppo attengono prevalentemente ai rapporti di corrispondenza per servizi resi, di deposito e di 
finanziamento nell’ambito dell’ordinaria operatività interbancaria per quanto concerne le società 
bancarie. Gli altri rapporti contrattuali posti in essere con le società di finanza specializzata e le società 
strumentali del Gruppo riguardano la prestazione di servizi di assistenza e consulenza e l’erogazione di 
servizi specialistici a supporto dell’operatività corrente. 

Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
In base alle indicazioni dello IAS 24, applicate alla struttura organizzativa e di governance della Banca 
Popolare di Cividale S.c.p.A. e delle società appartenenti al Gruppo, a livello consolidato sono 
considerate parti correlate le seguenti persone fisiche e giuridiche: 

• le società controllate, società sulle quali la Capogruppo esercita direttamente o indirettamente il 
controllo, come definito dallo IAS 27; 

• le società collegate, società nelle quali la Capogruppo esercita direttamente o indirettamente 
influenza notevole, come definita dallo IAS 28; 
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• le società sottoposte a controllo congiunto, società sulle quali la Capogruppo esercita 
direttamente o indirettamente il controllo congiunto, come definito dallo IAS 31; 

• i dirigenti con responsabilità strategiche e gli organi di controllo, vale a dire gli Amministratori, 
i Sindaci, il Direttore Generale e i Vice Direttori Generali della Capogruppo; 

• le altre parti correlate, che comprendono: 
� gli stretti famigliari – conviventi, figli, figli del convivente e le persone a carico del 

soggetto o del convivente – degli Amministratori, Sindaci, Direttore Generale della 
Capogruppo; 

� le società controllate, sottoposte a controllo congiunto ovvero soggette ad influenza 
notevole da parte degli Amministratori, Sindaci, Direttori Generali, Vice Direttori 
Generali della società incluse nell’area di consolidamento, nonchè dai loro stretti 
famigliari come precedentemente definiti. 

Gli effetti delle operazioni poste in essere con parti correlate sulla situazione patrimoniale sono 
rappresentati nella tabelle riepilogative che seguono. Gli effetti relativi alle transazioni concluse con le 
società controllate non sono riportati in quanto il loro consolidamento integrale comporta l’elisione dei 
saldi e delle operazioni infragruppo. 

 
I rapporti e le relazioni poste in essere tra le società appartenenti al Gruppo Banca Popolare di Cividale 
S.c.p.A. si collocano nell’ambito di modello organizzativo che ha concentro nella Capogruppo le attività 
di direzione strategica e di coordinamento delle società del Gruppo anche al fine di fornire a 
quest’ultime, importanti servizi perseguendo così significative economie di scala a livello di gruppo e 
permettendo alle società controllate di focalizzare le proprie risorse al core business. 
I rapporti in essere tra società del Gruppo attengono prevalentemente a rapporti di corrispondenza per 
servizi resi, di deposito e di finanziamento nell’ambito dell’ordinaria operatività interbancaria nonchè 
in altri rapporti contrattuali che riguardano prestazioni di servizi di assistenza e consulenza e 
l’erogazione di servizi specialistici a supporto dell’operatività bancaria e finanziaria. 
Gli effetti economici dei rapporti di natura interbancaria sono regolati sulla base di primarie condizioni 
di mercato, gli altri rapporti sono regolati sulla base di specifici accordi contrattuali che – fermo restando 
l’obiettivo di ottimizzare le sinergie e le economie di scala e di scopo a livello di Gruppo – fanno 
riferimento a parametri oggettivi e costanti nel tempo improntati a criteri di trasparenza ed equità 
sostanziale. La quantificazione dei corrispettivi a fronte dei servizi erogati è definita e formalizzata 
secondo collaudati parametri che tengono conto dell’effettivo utilizzo da parte di ciascuna società utente. 
I rapporti con le altri parti correlate, diverse dalle società appartenenti al Gruppo Banca Popolare di 
Cividale S.c.p.A., rientrano nella normale attività bancaria e sono, di norma, regolati a condizioni di 
mercato per le specifiche operatività ovvero allineati alla misura più favorevole eventualmente stabilita 
per il personale dipendente. 
I rapporti bancari con i gruppi facenti capo agli Amministratori della società e delle altre società del 
Gruppo Banca Popolare di Cividale S.c.p.A. sono deliberati con l’osservanza delle prescrizioni dell’art. 
136 del TUB e regolati alle normali condizioni di mercato stabilite per le specifiche operatività. 
Si segnala che nel corso del periodo di riferimento non è stata effettuata alcuna operazione con parte 
correlata qualificabile di maggiore rilevanza ai sensi delle richiamate “Procedure relative alle operazioni 
con parti correlate”.  
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Informativa di settore 
L’informativa relativa ai settori operativi è stata predisposta secondo le disposizioni dell’IFRS 8, entrato 
in vigore a partire dall’esercizio 2009, che prevede la presentazione dell’informativa coerentemente con 
le modalità adottate dalla Direzione Aziendale per l’assunzione di decisioni operative. Pertanto, 
l’identificazione dei settori operativi e l’informativa presentata nel presente paragrafo si basano sulla 
reportistica interna utilizzata dalla Direzione Aziendale ai fini dell’allocazione delle risorse ai diversi 
segmenti e dell’analisi delle relative performance. 

Criteri di individuazione e di aggregazione dei settori operativi 
Ai fini dell’informativa di settore al 30 giugno 2014, sono stati identificati i seguenti segmenti operativi: 

• Banca Retail e Imprese, segmento dedicato all’attività bancaria, che comprende la Banca 
Popolare di Cividale; 

• Leasing, segmento dedicato all’attività di leasing e che comprende la società del Gruppo dedita 
a tale business, Civileasing; 

Si precisa che l’aggregazione dei segmenti operativi è avvenuta compatibilmente alla similarità delle 
caratteristiche economiche nonché della similarità del settore con riferimento alla natura dei prodotti e 
dei processi, della tipologia di clientela, dei metodi distributivi e del contesto normativo. 
La composizione dei settori è ottenuta classificando le diverse società del Gruppo in funzione 
dell’attività prevalente svolta da ciascuna. I risultati di ciascun settore derivano dai bilanci separati delle 
singole entità ovvero dall’aggregazione dei bilanci separati delle entità giuridiche ad esso assegnate, 
rettificati per tenere conto delle scritture di consolidamento ritenute influenti sul risultato del singolo 
segmento. 
Ai fini della riconciliazione dei risultati di settore con il risultato consolidato si sottolinea che i criteri di 
misurazione dell’informativa di settore riportata nella presente sezione sono coerenti con quelli utilizzati 
nella reportistica interna, come richiesto dai principi contabili di riferimento e risultano altresì coerenti 
con i principi contabili utilizzati per la predisposizione del bilancio, in quanto ritenuti quelli più 
appropriati al fine di pervenire ad una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
ed economica del Gruppo. 

Risultati di settore – Dati economici 

 

Risultati di settore – Dati patrimoniali 

 

 

Cividale del Friuli, 6 agosto 2014 
Il Consiglio di Amministrazione 
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Attestazione ai sensi dell’articolo 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 
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Relazione della Società di Revisione 
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Allegati 
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Il patrimonio netto di pertinenza del Gruppo  
Di seguito è rappresentato il prospetto di raccordo tra il patrimonio netto ed il risultato del periodo della 
Capogruppo ed i corrispondenti valori della situazione consolidata alla medesima data. 
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Prospetti contabili della capogruppo 
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Prospetto della redditività complessiva 

 

Prospetto delle Variazioni di Patrimonio netto  
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Rendiconto Finanziario 

 


